Roma 12/12/2007
Oggetto: La Vs. Agenda Scarceranda
Cari Compagni,

complimenti per il Vs. lavoro e tanti auguri per Natale e un prospero Anno Nuovo. Purtroppo sono detenuto a Rebibbia e questi giorni che dovrebbero essere così tanto felici per la mia Famiglia saranno i più tristi.

Tramite la Papillon ho visto la Vs. Agenda “Scarceranda”. Si è rivelata la migliore di tutti per l’attività al Call-Center. Sono riuscito a impossessarmi di una metà della Vs. Agenda - avete letto bene -. Ma è di una comodità!

In più, mi sono fatto anche un paio di risate e Vi ringrazio, in più qui dentro è diventata un “Must” averla!

Vi scrivo per chiederVi una delle Vs. Agende “Scarceranda” per l’anno nuovo.

Vi ringrazio Compagni e buone Feste

Dino
Roma 08/01/2007
Ciao RadioOndaRossa

Sono Erica e volevo solo dirvi GRAZIE per aver accolto la mia richiesta.

È stato il “regalo” migliore di questo buio periodo.

Voglio farvi un augurio x questo 2008 che porti fortuna e LIBERTÀ X TUTTI/E

Vi mando anche questa poesia(cancellato) “rigurgito” (scusate la parola) della mia voglia di “evadere”!

Ciao e continuate così!!

Un a presto arrivederci.         LIBERI TUTTI/E   CIAO Erica
   Per correttezza vi informo che mi avete mandato 2 scarceranda.

   Colpa mia?

   Comunque io l’ho fatta girare ad un’altra compagna detenuta qui con me.

   Grazie comunque!   CIAO Erica e Anna     TODOS LIBRES
Estranietà
Il carcere ti annienta

non più persone, ma numeri

non più gente ma “popolazione” detenuta

non più pensanti ma obbedienti
non più in movimento ma nel limbo

statici, fermi.

Pseudo rinserimento

pseudo vita, pseudo esistenza.

Falso, bugiardo, illusorio

Cerchi!

Non è contemplato

Regolamento penitenziario

Ciechi,sordi, muti

non pensare, non vedere

non muoverti, non dire.

Ascolta la “movida” del carcere,

casa di reclusione, casa circondariale

casa, casa.   Avvolti nella nebbia 

come conigli abbagliati dai fari 
di un’auto, immobilita’

chi sei, chi sarai, chi diventerai?

Chi, non come, non quando ma chi

Roma 25/3/2008
Ciao cari amici di RadioOndaRossa, come va? Beh! A me potrebbe andare meglio visto il posto dove mi trovo..     Mi chiamo Alessia, ho 33 anni e sono una bella ragazza purtroppo tossicodipendente.

È la prima volta che vi scrivo e più di tanto non so che dire, un po’ l’imbarazzo un po’ la situazione in cui mi trovo; quindi vi prego di comprendermi se le mie frasi possono sembrare futili.

Eccomi di nuovo qui, oggi è 26, ieri ho smesso di scrivervi perché ho trovato posta nella mia casella e mi sono messa a leggere di mia madre.

Volevo chiedervi: 1) l’agenda che mandate di solito ai detenuti e la 2 “credo sia impossibile” è di telefonare a casa mia e mandare i saluti a mia madre. Il telefono io ve lo lascio lo stesso... si chiama Giulia, anche se già da ora so che non la chiamate!!!

Conto molto all’agenda mi raccomando……

Così ogni volta che ci scriverò sopra penserò a voi

Vi saluto con affetto

Alessia

Livorno 17/2/2008
Grazie per avermi inviato Scarceranda, non solo sono interessanti, ma sono anche divertenti. Nell’intervista a Nicola Valentino, chiedete cosa significa scontare l’ergastolo in un regime di semireclusione. Sicuramente ha ragione a rispondere che è come lo sdoppiamento di una persona; una condizione di continua schiavitù o peggio, di continuo ricatto da parte delle istituzioni, una condizione che non ti farà mai sentire libero, ma è una condizione che sposerei immediatamente, potere vivere, anche solo una parte di me, in libertà. Sogno che purtroppo per me non potrà mai realizzarsi, visto che nella mia condizione di ergastolano è presente il 4bis, e come me molti altri ergastolani non vedranno più la luce a causa di questa “Bestia”. Nonostante abbia trascorso diciassette anni di carcere, non vedo avvicinarsi neanche un barlume di speranza che a 26/30… anni possa rivedere la libertà. La mia vita è finita a ventitre anni. L’unica possibilità che possa ricominciare a rivivere è soltanto che l’ergastolo venga abolito.

Di nuovo grazie per i librettini

Saluti

Alfredo
Roma 19/2/2008
Cari compagni,

sono Giovanni e sto scontando la morte civile (l’ergastolo) a Rebibbia.

Vi scrivo per ringraziarvi del libricino “SCARCERANDA” che mi avete inviato.

Riguardo l’ergastolo, per sperare nell’abolizione di esso, credo che bisognerebbe sensibilizzare gli altri stati europei ove non c’è tale pena.  Questo perché la politica italiana prova solo vergogna davanti all’Europa. Ed è così probabile che così facendo si muova qualcosa.
Ancora grazie.
Giovanni

Roma 30/6/2008
Ciao siamo due detenute di Rebibbia: Fabiana e Rachel, abbiamo visto ad una nostra compagna di cella la vostra agenda Scarceranda, la troviamo molto simpatica e utile e vi saremmo molto riconoscenti se ci potreste mandare due copie.
In attesa di una vostra risposta vi ringraziamo infinitamente con tanti cari saluti da Fabiana e Rachel.

Scusateci se siamo sfacciate ma vorremmo fare due regali hai nostri mariti carcerati purtroppo anche loro. Specialmente il mio che fa gli anni il 05.07.08, si chiama Roberto via San Salvatore 14/B - 01100 Viterbo, e l’altro si chiama Walter via delle campore 32  cap.05100 Terni.   Se potete mandare due copie anche a loro vi ringraziamo con un caloroso e grande abbraccio. GRAZIE!!

Nizza (Francia) 31/1/2006
Buongiorno a tutti,

vi scrivo questa lettera dal carcere di Nizza, l’anno scorso vi ho scritto dal carcere di Marino del Tronto Ascoli Piceno. Ho partecipato al Vostro concorso di disegno per la pubblicazione della nuova agenda 2006, il mio disegno era una mano che teneva un CRONOMETRO con sottofondo le sbarre. Mi lusingo di pensare che, nonostante gli avvenimenti dovuti al mio trasferimento in Francia, potrò partecipare anche questo anno al vostro concorso di disegno per l’agenda 2007.
Se ella volesse darmene la certezza, ne ricaverei una grande consolazione, e vorrei anche che mi spediste la nuova agenda 2006 per vedere se il mio disegno è stato pubblicato.

Vorrei farvi gli auguri di buon anno a tutti voi e dirvi Bravi per il lavoro che fate.

Avendo avuto l’esperienza del carcere italiano, vi posso dire che qui per un paese che attesta di essere i diritti dell’uomo, ma quale diritti è una assurdità, le condizioni di vita sono spaventose, i problemi quotidiani di questo carcere sono fatti apposta per far perdere di vista le grandi cose.

Ma basta con le discussioni, ci sarebbe da scrivere un libro.

Spero che questa lettera vi arriverà e che avrò una risposta da parte vostra, anche se sono qui il mio cuore è sempre in Italia, mia moglie è italiana e lei rappresenta la bellezza e la bontà di cuore del vostro paese.   I miei sinceri saluti con stima e rispetto.        Christophe
Roma 10/2/2009
Ciao a tutti, purtroppo mi ritrovo ancora detenuta qui a rebibbia con una condanna di 3 anni. Mi piacerebbe che mi mandaste la Scarceranda di quest’anno, e se ci avete qualche quadernino per appuntare i miei appunti. In cella siamo in 5, e anche loro vorrebbero l’agenda. Vi ringraziamo e aspettiamo con ansia. Un salutone da me      Sara 

Ciao sono Rosa, mo’ vi faccio fare due risate!, la “pora” Serena, batte al III° termosifone delle gallerie, tra la MASSIMA e i CAMEROTTI, si prostituisce per 5 sigarette e 1 francobollo a BOTTA… Io lavoro in palestra, e su e giù e avanti e indietro... una ginnastica continua, ma meglio della SCOPINA ai PIANI che non fa altro che SCOPARE, e non a letto, ma per terra! Che dire? Le giornate passano comunque, tra il “LAVORO”, qualche rissa, 2-3 stronzate, 10 minuti all’aria (che è peggio di ALCATRAZ), pranzo e cena (buoni da tirare in faccia agli agenti e di certo non da mangiare) poi chiusura alle 20.00 e ti ritrovi in 5 in cella, 3x2, tra AMICHE..

OK, mi raccomando, non lasciateci senza AGENDA che abbiamo… tanti impegni da scriverci per non dimenticarceli, tipo CAUSE, CAMERE di CONSIGLIO, CONSIGLI DISCIPLINARI...
A voi un caro saluto da tutte noi e PENSATECI che QUI SI STA DA CANI!

Un abbraccio dalla cella 34
Bologna 20/1/2009
Gentilissimi Signori di Radio Onda Rossa,  sono un detenuto del carcere “Dozza” di Bologna e ho la fortuna di lavorare nella biblioteca in compagnia di Riccardo, detenuto anch’egli. Gli ho chiesto dove si potessero comprare sia l’agendina sia il volume “Scarceranda” perché molto simpatici per l’aspetto grafico (sinceramente è la prima cosa che mi ha colpito) ed interessantissimi in quanto al contenuto.  Mi ha detto che non sono acquistabili sul normale mercato e che lui li ha ricevuti da Voi.
Spudoratamente, quindi, mi inserisco nell’elenco delle persone che approfittano della Vostra disponibilità e chiedo la cortesia – se sarà possibile - di beneficiare anch’io di tali pubblicazioni.

Una specificazione importante: la mia non è smania di possesso (almeno non solo!) e se è vero che posso beneficiare leggendo quelli di Riccardo nelle ore in cui siamo insieme in biblioteca, è pur vero che non siamo alloggiati nella medesima sezione e, “approfittando” della densità abnorme (3 detenuti per ogni cella di 10/40 mq, bagno compreso) è anche facile che i Vostri scrittti possano diffondersi maggiormente.
Grazie per la cortesia già riservatami nel leggermi e tanti complimenti per la Vostra meritoria opera di informazione e denuncia su temi così poco conosciuti – nella loro realtà - dalla maggior parte delle persone. Con molta cordialità                   Alessandro
Roma 25/1/2009
Ciao cari amici di radio ONDA ROSSA, a scrivervi è una mamma di nome Enrica “che già vi ha scritto in precedenza”. Innanzi tutto “grazie” per l’agendina e il quaderno 04, mi è piaciuto molto sia a me che alle altre ragazze. Infatti ho altri nominativi di altre ragazze che me le hanno chieste.

Vorrei chiedervi di farmi ascoltare una canzone di Renato Zero “I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA” la dedico a  mio figlio GIULIO, mio marito e mio fratello.

“Augurandoci una possibilità di tornare presto in libertà”
Cmq mi sembra che con questo governo di destra sia sempre peggio. Ma io continuo a sperare e a pensare positivamente. Grazie ancora ed ecco i nominativi.
Un bacio da me Enrica e da mio figlio Giulio.

Palombara Sabina 15/3/2009
Cari compagni, quest’anno un po’ in ritardo vi mando come altre volte la mia richiesa di SCARCERANDA. Ho aspettato tanto perché non sono convinto che me la invierete gratuitamente dato che mi trovo agli arresti in una comunità terapeutica. Alla fine ho pensato che vale la pena tentare anche per non perdere la possibilità di ammirarre la nuova edizione! Siamo due ragazzi in questa situazione, proveniamo da S.Domenico (c.c. Cassino) e ReginaCoeli (c.c. Roma) e visto che anche l’anno scorso quando vi ho scritto dal carcere per me e il mio compagno di cella avete mandato due buste separate magari stavolta mandate una busta e due agende!!! Saluto come sempre SASHA e PAOLETTO (se ancora si occupano del programma Punk-Rock’n’Roll) e tutto l’oragnizzativo di RadioOndaRossa! Giosuè / Miguel 
INOCENTES SOLO SON LAS PIEDRAS!    Grazie

ODIO IL CARCERE!!! L’UNICO CARCERE CHE CI PIACE È QUELLO RASO TERRA!!!

Pisa 17/2/2008
Care,cari, vi scrivo dal carcere don Bosco di Pisa, dove mi trovo ristretto per scontare un residuo pena per art. 270bis.  Nonostante mi trovassi da quasi due anni a regime domiciliare attenuato, con permessi di uscita e un’attività lavorativa presso la federazione PRC di Pisa, in un contesto dunque di effettivo reinserimento sociale, eccomi di nuovo in galera al momento che la sentenza di condanna a 4 anni è diventata definitiva. E considerati i “giorni” tra poco + di 6 mesi ho finito!

Questo si spiega col fatto che il reato viene classificato come ostativo, inserito nell’art. 4bis dell’ordinamento penitenziario, quello che esclude formalmente i condannati dai principi dell’art. 27 della Costituzione, quello che secondo la prima stesura del pacchetto sicurezza sarebbe toccato pure ai reati minori. Non sto a raccontarvi tutta la mia vicenda, basta dire che a me questo reato viene contestato su una base esclusivamente ideologica, senza fatti di reato specifici ed estremizzando alla paranoia il concetto di “pericolo presunto”.

In pratica vieni catalogato come nemico permanente e in quanto tale perseguito. In realtà questa meccanica applicazione del 4bis sarebbe in contrasto sia con la Costituzione che con diverse sentenze della Corte Costituzionale, ma tant’è pare irrealizzabile ottenere perfino un permesso per stare qualche ora con mia figlia fuori dal carcere, e pare impossibile chiedere l’affidamento, semilibertà o altro.
Del 4bis forse non si parla abbastanza, tra l’altro diverse condanne contro i movimenti, quando e se diverranno definitive, dovranno fare i conti proprio con questo articolo.
Chiudo questa mia mandandovi un saluto, mi fa piacere se m’inviate la vostra “Scarceranda” e se mi scrivete.

Adriano

Civitavecchia 13/2/2008
Cara Radio Onda Rossa,

grazie di averci spedito qui alla Casa Circ. Civitavecchia Rep. Femminile la vostra agenda.

Io sono Alessandra entrata il 16.10.07 per il reato insieme al mio compagno di sequestro di persona, lesioni (30 giorni) e rapina aggravata nei confronti del mio ex marito.

Sono di sinistra e anarchica, ho fatto per anni la vagabonda per ideologia. Qui io mi trovo in situazione precaria. Senza nessuno che mi aiuti, sto aspettando il lavoro in carcere (qui si aspetta 3-4 mesi), nel frattempo vorrei corrispondere con voi proprio perchè vi ho frequentato quando stavo per strada e vi ascoltavo con la mia radiolina. L’agenda è bellissima ma anche l’opuscolo “Guida per chi sta in carcere” è molto interessante anche perchè io è la prima volta che entro in questo mondo di merda, il mio compagno no.
Qui siamo effettive in 30, siamo solo italiane in 3 le altre sono tutte brasiliane, rumene ecc. ecc.

Noi abbiamo la biblioteca ma ci manca il Codice penale e se per favore lo rimediate voi per noi.

Poi un’altra domanda: ci sono 3 persone che hanno il decreto di espulsione ma non hanno la possibilità di comperare il biglietto ed è lo stato che deve comprarglielo, ma quanto tempo ha lo stato per farli uscire, il decreto di espulsione è datato 31 gennaio 2008.

Poi mentre vi scrivo tramite la tv ho avuto una notizia tremenda, un altro “ragazzo” è morto per colpa della guerra di Bush e del governo e penso a quella moglie e figlia, madre che adesso hanno perso il proprio caro.
Avrei voglia di spaccare tutto ma non posso
Vi chiederete e la mia famiglia? È tutta di destra per cui sono 15 anni che ho perso i contatti.

Aiutatemi voi sarò sfrontata ma vi chiedo vestiario e soldi (anche pochi) per vivere dignitosamente senza andare a chiedere alle ragazze tabacco, biscotti, latte e viveri vari. Non so se potrete accogliere la mia  richiesta.

Ringrazio anticipatamente    HASTA LA VICTORIA SIEMPRE   VI AMO

Roma 24/1/2008
Alla Redazione di RadioOndaRossa
Cari ragazzi/e ho ricevuto la vostra lettera piena di tutte quelle parole che è sempre un piacere leggere.

Sono parole che mi fanno compagnia da tanti anni e hanno contribuito alla mia formazione politica.

Inoltre danno un ulteriore stimolo al naturale istinto di sopravvivenza che permette, specialmente a chi è detenuto, di reagire a tutte le angherie e privazioni alle quali si viene sottoposti con sistematica regolarità.

Non voglio e non accetterei la – comprensione - da parte di chi si sente Giudice oltre i Giudici; da parte di chi discrimina qualsiasi diversità sia di opinione, sia di nazionalità sia di “CETO SOCIALE”.

Queste verità non sono nuove a nessuno di voi, ed il fatto che combattiate insieme a noi per renderle il più possibile visibili ci convince che la risposta alla battaglia non potrà che essere vincente.
Queste carceri vanno chiuse .

Non ne debbono essere costruite altre com’è nell’intenzione dei PROTETTORI DELLA GIUSTIZIA.

Le costruissero per loro, che sono il vero sozzume della società .

Ragazzi ringrazio ancora tutti voi per il sostegno che ci date. 

                                                                                           Buona sorte   Alberto

SCARCERANDA è fenomenale: porta fuori chi ha la fortuna di leggerla.

                                           Grazie ancora        

Pescara 8/1/2008
Gentili  signori di Radio onda rossa

Ho ricevuto il vostro indirizzo da un compagno di sventura e di galera dove purtroppo sono ora, ho letto il quaderno 03 di scarceranda mi ha colpito molto sopraditutto la storia di Sabatino, anch’io purtroppo sono stato in manicomio criminale, per mia fortuna solo un mese, e forse durante tutta la mia vita ho provato e sentito la paura... mi ha preso male... sono stato un mese quasi senza parlarne... io ho combattuto così... non ho parlato quasi niente, comunque mi è piaciuto questo quaderno e vorrei fare qualcosa anch’io per l’abolizione dell’ergastolo e anche per cambiare sto sistema carcerario di schifo, ma cosa posso fare da solo? vorrei fare qualcosa... ma che devo fare da solo? qui ognuno se ne frega di tutti i soprusi che ci fanno e di tutti i diritti che non ci danno... ognuno punta ai benefici e stop.

Io vorrei avere una corrispondenza con qualcuno che vuole iniziare a far cambiare le cose voi mi potete aiutare in questo, poi vi pregherei se potete mandarmi una copia del quaderno 03 scarceranda.
Ve ne sarei grato, con speranza di una vostra risposta, vi mando miei saluti.

Leonardo

